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Inchiesta 
sui giovani 
in Italia 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. La condizione del 
giovani, il loro disagio nel la-

• voro e nella vita personale sa
ranno oggetto di un'Inchiesta 
parlamentate. Ieri sera la Ca
mera, a dieci mesi dalla pre
sentazione di una proposta 
dei deputati comunisti della 
Fgcl, ha approvato l'istituzio
ne di una •commissione d'in
chiesta» composta da trenta 
deputati. La commissione do
vrà presentare il suo primo 
rapporto entro sei mesi. Gio
vani e famiglia, con il proces
so lormativo ed educativo; 
giovani e scuola, con partico
lare riferimento alla crescente 
evasione dell'obbligo e i crite
ri di selezione; disoccupazio
ne, lavoro nero e tutela della 
salute ; infine; giovani, salute e 
sport; giovani e droga, giovani 
e sessualità. Non c'è il perico
lo di metterli sono processo, 
questi giovani? 

«Tutt altro - dice Pieno Fo-
lena, segretario nazionale 
della Fga e deputalo -. La 
commissione deve avere il 
proposito di "scoprire" la 
condizione giovanile. Si tratta 
di portare il paese legale a co
noscere la parte più sensibile 
e inquieta del paese reale; le 
nuove generazioni'. 

£ anale sbocco può avere, 
concretamente, il lavoro del
la commissione? 

•Rinnoviamo la proposta, 
che sulla base dei materiali 
raccolti e delle considerazioni 
conclusive, la Camera convo
chi nel 1989 una convenzione 
giovanile, in cui si mettano a 
confronto Istanze, forme as
sociate, rappresentanze gio
vanili con la politica, le forze 
sociali, i media, le istituzioni». 

Non e 'è il pericolo di un la-
ooro Minila della commis
sione? 

•A partire da ora, nessun ri
tardo nei lavori della commis
sione potrà essere giustificato: 
l'istituzione della commissio
ne, Il rispetto dei tempi e delle 
modalità previste, e davvero 
un alto dovuto a milioni di 
giovani e ragazze del nostro 
paese». 

La commissione è sfata 
approvata con una larghissi
ma maggioranza, eppure di 
solito ce indifferenza rispet
to ai giovani... 

•Misureremo, nelle prossi
me settimane, la coerenza nei 
fatti delle altre forze politiche 
che hanno espresso in Parla
mento un voto favorevole alla 
commissione». 

E per finire le cifre del voto: 
331 favorevoli, 21 contrari e 
un astenuto. La commissione 
dovrà terminare i propri lavori 
entro un anno, presentando 
alla Camera Una relazione fi
nale, E previsto esplicitamen
te Il fatto che l'inchiesta non 
sarà neutra, e che i giovani e 
le loro proposte su come af
frontare le emergenze della 
condizione giovanile saranno 
soggetti, olire che oggetto, 
della ricerca, Analisi e propo-

, sle loro dovranno, insomma, 
essere ascoltale e valutate dal
la commissione. Il cui sottoti
tolo, la ragione della sua co
stituzione, recita: «Accertare 
le cause generali e le spedii-

: ' che motivazioni di disagio so
ciale e culturale relativamente 
alla condizione giovanile», pa
rallelamente, nascerà un «os-

I , servatorlo permanente» per 
aggiornare dati e analisi. • 

Vertenza scuola 

Ultimatum del governo: 
prendere o lasciare 
Stamane la risposta 

Riunione nella notte 

Se i ministri non avranno 
un sì, sabato 
sarà firmato il decreto? 

I prof minacciati 
Precettazione pronta 
Colpo di scena al negoziato per la scuola. Il governo 
ha lanciato un ultimatum: o i sindacati accettano una 
mediazione o salta tutto. In quel caso ci sarà la pre
cettazione degli insegnanti. La decisione al termine 
di una giornata segnata da dissensi crescenti e dopo 
un irrigidimento dello Snals. Ieri notte però, l'impres
sione era che l'intesa fossa stata raggiunta, almeno 
con una parte dei sindacati. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• s i ROMA. È stato solo un ul
timatum tattico che ha spiaz
zato per qualche ora i prota
gonisti di questo arroventato 
negoziato? Probabilmente si. 
Il colpo di scena è arrivato Ieri 
pomeriggio con un comunica
to secco del ministri Paolo Ci
rino Pomicino, Giovanni Gal
loni e del sottosegretario 
Maurizio Sacconi. Il governo è 
pronto con una proposta di 
mediazione a risolvere i con
trasti che vìa via sono cresciuti 
ieri all'interno della delega
zione sindacale, essenzial
mente sulla distribuzione de
gli aumenti salariali alla cate
goria. «Un insegnante che 
sceglierà il tempo normale di 
18 ore - ha detto Cirino Pomi
cino - riceverà al sedicesimo 
anno di anzianità di servizio 
una retribuzione maggiorata 
di 564mila lire lorde, mentre 
se sceglierà il tempo aggiunti
vo di 21 ore riceverà un au
mento di 760mlla lire al netto 
dell'indennità Integrativa», Se 
in questo modo non si doves
se arrivare ad un consenso ge
nerale - ha detto Galloni - «il 
governo sarà costretto a risol

vere la questione in un modo 
o nell'altro». Cirino Pomicino, 
con un tono più duro del soli
to, ha precisato che bisogna 
•dire a questo punto al paese 
come intendiamo risolvere la 
questione degli scrutini e de
gli studenti». E la precettazio
ne. Che potrebbe essere deci
sa dal Consiglio dei ministri in 
calendario per sabato - inve
ce di oggi - e che fa seguito 
alla messa a punto del proget
to di legge antisciopero da 
parte della commissione La
voro del Senato. Ma come si è 
arrivati a questo capovolgi
mento della situazione? 

L'accordo era, fino all'alba 
di ieri, dietro l'angolo. Resta
vano aperte alcune questioni 
•tecniche», relative soprattut
to alle tabelle per i livelli retri
butivi. Per tutta la giornata le 
delegazioni sono state riunite 
nello studio privato di Cirino 
Pomicino, tenendo di conci
liare le richieste diverse; i 
maestri del Sinascel-Cisl la
mentavano un hattamento pe
nalizzante, lo Snals chiedeva 
che {a maggior parte degli au

menti fossero concentrati nel
la fascia dai 12 ai 16 anni di 
anzianità di lavoro. E su tutti, 
poi, pendeva l'incongnita del 
dopo preaccordo: referen
dum o no? Nel tardo pomerig
gio, a rendere più scottante la 
situazione, lo Snals ha inviato 
una lettera al governo per ri
badire con nettezza alcuni 
punti: troppo pochi i quattrini 
messi a disposizione, 6000 mi
liardi, ce ne vogliono almeno 
7000. Quindi, richiesta di ag
gancio delle retribuizioni al
l'associato universitario, mag
giore valorizzazione del colle
gio dei docenti, scrutini da 
tarsi non nelle ore d'insegna
mento, ripristino degli auto
matismi per l'avanzamento di 
carriera. E infine l'affondo: lo 
Snals firma l'intesa, ma non 
revoca il blocco degli scrutini 
prima di aver riunito le assem
blee dei lavoratori. A questo 
punto è stata la paralisi. La de
legazione governativa, arriva
ta alle 19 al ministero della 
Funzione pubblica ha lanciato 
l'ultimatum ai sindacati mi
nacciando la precettazione. 
Oggi alle 12 dovrebbe essere 
sciolta la riserva. 

Su quest'ultima drammatica 
giornata il Pei ha dato un giu
dizio durissimo: ili governo 
prima ha ignorato l'esistenza 
di una questione retributiva, 
poi ha collegato gli aumenti a 
condizioni capestro e a pre
giudiziali; ora lancia un ulti
matum e minacce inaccettabi
li: è il vero responsabile della 
situazione di tensione in cui si 
conclude l'anno scolastico». 

Autonomia 
scolastica 
Le proposte 
dei comunisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUGE PRESTI 

tm BOLOGNA. Più potere al
le scuole, basta con l'autoriz
zazione ministeriale (e relativi 
lunghissimi passaggi burocra
tici) per programmi didattici 
innovativi. Questo significa in 
sintesi «autonomia ammini
strativa e gestionale delle uni
tà scolastiche». Il Pei domani 
presenterà a Bologna a palaz
zo dei Notai il suo disegno di 
legge sull'autonomia nel cor
so di un convegno. Ne ha anti
cipato ieri i contenuti, nel cor* 
so di una conferenza stampa, 
il senatore Andrea Margheri, 
responsabile della sezione 
scuola nazionale del Pei. 

Sabato 4, sempre a Bolo
gna, si svolgerà al palazzo del 
Podestà una manifestazione 
con insegnanti, genitori e stu
denti, a cui interverranno An
tonio Bassolino. il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni, Pietro 
Folena e Andrea Margheri. Di 
autonomia, programmazione 
e riforme della scuola parle
ranno domani al convegno ol
tre a Margheri, Aureliana Al
berici, Franco Frabboni, do
cente dell'Università di Bolo

gna, Aldo Tortorella, della Di
rezione nazionale del Pei, che 
concluderà i lavori. 

•La nostra proposta di leg
ge - ha spiegato ieri mattina 
Margheri - è in netto contra
sto con quella di CI e con 
quella di Galloni». Il disegno 
di CI infatti si fonda su una 
filosofia di privatizzazione del
la scuola, in base alla quale 
gruppi della società e gruppi 
economici possono imporre il 
loro modello: in pratica ogni 
scuola diventerebbe un'im
presa a sé stante in concor
renza col mercato. 

•Questo è un asservimento 
delia scuola pubblica a poteri 
esterni», ha detto Margheri, il 
quale ha criticalo nettamente 
anche il disegno Galloni, che 
da un lato vuol tenere inalte
rata la struttura amministrativa 
del ministero alla Pubblica 
istruzione e dall'altro cede al
io «alile privatizzazione» con
cedendo a «presidi managers» 
di scegliersi il 15% dei loro do
centi. 

Il Pei invece propone non 
solo la riforma del ministero, 

(che deve divenire un organo 
di indirizzo e programmazio
ne), ma anche un reale de
centramento dei poteri gestio
nali. 

Il nuovo rapporto da creare 
tra scuola e società non deve 
guardare solo al mondo del
l'impresa: per il Pei è impor
tantissima la creazione di nes
si, di legami, di comunicazio
ne con il sistema delle auto
nomie locali». La scuola deve 
essere più ricca di funzioni -
ha auspicato Margheri - oggi i 
ragazzi vedono ore e ore di tv, 
studiano lingue all'estero... la 
scuola perciò deve svolgere 
un ruolo di sintesi critica». 

Naturalmente in questa 
nuova scuola dovrebbero gio
care un ruolo decisivo gli inse
gnanti. «Insegnanti più auto
nomi - ha concluso Margheri 
-, capaci di interventi critici, 
impegnati non come provoca
toriamente ha proposto il go
verno per ore in supplenze, 
ma in attività socializzanti. Il 
nuovo contratto, che sana giu
stamente la situazione econo
mica, però accenna soltanto a 
questa problematica». 

Interrogati gli inquilini di via Montalenti 
I giudici Sica e Priore stanno ripercorrendo tutte le 
tappe delle indagini che furono condotte sul covo-
prigione di Moro in vìa Montalcini. Ieri hanno inter
rogato, a quanto pare, una coppia che sarebbe impa
rentata, alfa lontana, con l'avvocato dei «neri» Mario 
Martignetti. Sarebbero stati loro a confidare al legale 
sospetti sugli inquilini del piano terra. Non avrebbero 
però mai parlato della famosa «Renault» rossa. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA. L'identificazione 
dei due coniugi sarebbe stata 
effettuata direttamente dai 
magistrati attraverso gli organi 
inquirenti. In questo modo, 
praticamente,, l'avvocato Mar
tignetti uscirebbe, di scena. 
Non ci sarebbe più bisogno di 
«costringere», in base alla leg
ge. il legale a rivelare chi io 
aveva Informato delle notizie 

che Martignetti passò poi a 
Gaspari e che finirono sul ta
volo dell'allora ministro del
l'Interno Rognoni. Ma, come 
si è detto, la coppia di coniu
gi, ascoltati ieri, non avrebbe 
mai parlato della «Renault» 
rossa. I misteri sulla macchina 
nella quale venne poi trovato 
il cadavere di Moro rimango
no. dunque, ancora tutti in 

piedi. 
Il ripercorrere tutti gli ac

certamenti che furono con
dotti dieci anni fa su via Mon
talcini, richiederà, comunque, 
moltissimi giorni. A quanto 
pare I giudici vogliono anche 
ascottare tutti gli altri abitanti 
di via Montalcini: persino co
loro che, nel frattempo, han
no cambiato abitazione. Sa
ranno ascoltati, nei prossimi 
giorni, I coniugi Manfredi-De 
Seta, la signora Anna Maria Si
gnore, la signora Maria Tarn-
bellini, il signor Maurizio Mo
naco, la signora Gianna Pen
nacchi e la coppia Piazza. Tut
ti costoro, dopo la tragedia 
Moro, furono interrogati a lun
go. Tra gli altri dagli uomini 
dell'Ucigos, dalla famosa 
ispettrice di polizia che si recò 
sul posto e non scoprì niente 

e anche dal colonnello dei ca
rabinieri Campo che indagava 
per conto della Commissione 
parlamentare d'inchiesta. Al
cuni degli abitanti di via Mon
talcini, nelle foto mostrate lo
ro dagli inquirenti, avrebbero, 
per esempio, riconosciuto, 
come probabili abitanti del 
piano terra, il famoso signor 
Altobelli e la sua compagna 
Braghetti. Altobelli, dissero, 
somigliava al brigatista Gian
carlo Davoli. In questo senso 
era apparso particolarmente 
interessante ja deposizione 
della signora llde Caprera. 
Comunque ieri, per primi, so
no stati ascoltati, appunto, I 
due coniugi, invitati dai cara
binieri nella sede della procu
ra generale. 

Intanto, sempre Ieri, Lucia
no Violante, vicepresidente 

del gruppo comunista alla Ca
mera, ha detto che .toccherà 
alla Commissione bicamerale 
sulle stragi, occuparsi degli 
sviluppi del caso Moro. Vio
lante ha aggiunto che, ormai, 
•siamo a risvolti molto inquie
tanti e che devono essere an
che chiariti i rapporti del caso 
con vicende criminali comu
ni», Il responsabile dei proble
mi delio Stato del Psi Salvo 
Andò si è detto d'accordo 
con Violante. Il settimanale *II 
Sabato», dal canto suo. ha fat
to sapere che pubblicherà, nel 
prossimo numero, una intervi
sta con Franco Tritio, il colla
boratore di Aldo Moro che, 
dieci anni fa, ebbe contatti 
con le Br. Tritio, nell'intervi
sta, racconta di essere stato 
fermato dalla polizia perché si 
era recato a ritirare una lettera 

del leader de senza avvertire 
gli inquirenti. Più tardi telefo
nò Valerio MoruccÌ(che si 
spacciava per il signor Nico
la)) per avvertirlo erte non po
tavano più «utilizzarlo» perché 
era sorvegliato dalla polizia. 
Tritio dice nell'intervista: «Mi 
domando, ancora oggi, come 
facessero le Br a sapere che 
ero sorvegliato dalla polizia». 

Anche i capi storici delle 
Br, ieri, hanno preso posizio
ne con un documento firmato 
da Curcio, Moretti e Balzera-
ni, sul «perdonismo», i misteri 
del caso Moro e la «soluzione 
politica» degli anni di piombo. 
Per i brigatisti, ovviamente, 
tutto è chiaro e limpido e non 
ci sono misteri ma solo episo
di più o meno occulti della 
{jiierra tra apparati dello Stato, 
obby segrete e partiti politici. 

Ovviamente, per «condiziona
re lo scontro politico». 

La legge in aula al Senato dopo il 17 giugno 

Da oggi in tv spot anti-stupro 
L'ha prodotto il P d 
«Liberiamoci dall'incubo della violenza sessuale, co-

n minciamo da una legge giusta»: con queste parole 
mi una voce fuori campo chiude uno spot televisivo - il 
T* primo sul tema, per l'Italia - edito dal Pei. Sarà tra-
I ' smesso da oggi, gratuitamente, da Berlusconi, 
P Odeon Tv e Telemontecarlo - non dalla Rai -. Si è 
fo saputo, intanto, che la legge sulla violenza sessuale 
f* arriverà in aula in Senato dopo il 17 giugno. 

TONI JOP 

• • ROMA. Le Immagini rac
contano un viaggio breve, ba
nale, quotidiano: una donna 
qualunque scende dall'auto
bus ad una fermata qualunque 
di una qualunque città italiana 
e si avvia verso casa. Nessuna 
parola, solo rumori, una co
lonna sonora che per 45 se
condi avvolge come le pareti 
di un tunnel i passi spediti del
la donna pur tra luoghi ben 
noti. Il paesaggio è assoluta
mente normale, piatto, eppu
re quella normalità si trasfor
ma In un thrilling emotiva
mente molto intenso. Un'auto 
che cambia marcia sfiorando 
un marciapiedi, un telefono 
che squilla inutilmente ad una 
stazione di taxi deseria, il fra
stuono di una serranda metal
lica abbassata di colpo, l'inse
gna di un bar che si spegne, 

passi affrettati dietro l'angolo 
e poi, finalmente, la porta di 
casa che si apre: la donna 
esce dell'incubo di quella mi
nacciosa normalità, ma non si 
trattava di un sogno. Diretto 
da Alfredo Angeli e prodotto 
dalla Tvma di Roma, lo spot 
ha convinto: Berlusconi lo 
ospita nelle sue reti gratuita
mente, altrettanto fanno Tele
montecarlo e Odeon Tv. È 
piaciuto anche al pubblico 
che ieri, a Botteghe Oscure, 
ha assistito alla presentazione 
della anteprima. Solo un ap
punto dalla sala: quella donna 
- è stato detto - è fin troppo 
«normale», quell'impermeabi
le sulle sue spalle con il bave
ro alzato blinda ogni possibile 
richiamo sessuale offrendo 
quindi una immagine della 
donna già in qualche modo 

depurata di una più che con
sueta massa di simboli erotici. 
Ma una minigonna avrebbe 
forse acceso tensioni e paure 
più legittime? Il «macho» ita
liano avrebbe volentieri rispo
sto che una minigonna avreb
be certamente reso più con
creto il pericolo, perché più 
•legittima», in quel caso, la 
pulsione di un «vero uomo» in 
coscienza o incautamente 
•provocato». Intanto, hanno 
precisato Livia Turco, respon
sabile nazionale della com
missione femminile del Pei, e 
la senatrice Giglia Tedesco, il 
diritto, una giusta legge per le 
donne, una legge per rendere 
più giusta l'intera società ita
liana. Ci si arriverà, cosi ha de
ciso Ieri pomenggio la confe
renza dei capigruppo, dopo il 
17 giugno quando la legge 
verrà portata in nula al Senato. 
Lo spot, hanno spiegato, è so
lo una delle iniziative avviate e 
messe in cantiere dalle donne 
comuniste per attrezzare il 
fronte. Sono oramai oltre 
100.000 i messaggi (firme e 
ordini del giorno unitari sotto
scritti in molte assemblee elet
tive d'Italia) recapitati a soste
gno della legge ai presidenti 
della Camera e del Senato; ma 

, hanno annunciato, la mobili
tazione delle donne penetrerà 
con maggiore incisività il «so
ciale» per rendere più espliciti 
e più comprensibili gli indiriz
zi formalizzati nel testo della 
legge uscito dalla commissio
ne Giustizia del Senato. Quan
to agli argomenti più dibattuti 
di quel testo, la procedibilità 
d'ufficio anche nei casi di vio
lenza tra coniugi, e I rapporti 
sessuali dei minori - anche a 
fronte della iniziativa media
trice che il Psi starebbe av
viando per recuperare una De 
in guerra su questi temi - Livia 
TUrco, Giglia Tedesco ed Ersi
lia Salvato hanno nbadito la 
volontà del Pei di tenere sulla 
linea già adottata pur offrendo 
piena disponibilità ad una 
eventuale richiesta di con
fronto su altre soluzioni. «Co
munque - hanno detto - è 
compito della cultura di sini
stra impedirò che tornino atta 
clandestinità i rapporti Inter-
.personali dei minori». Ancora 
una volta, con l'adozione del
lo spot da parte di Berlusconi 
e di altre emittenti private, il 
servizio pubblico, la Rai - che 
non ha mai programmato ini
ziative su questo forte tema -
resterà al paio. 

Lavoratori e cittadini ad Arese 

«La Fìat inquina 
intervenga U ministro» 
Fiat come Farmoplant? Un referendum sullo stabili
mento di verniciatura dell'Alfa di Arese, che emette 
ogni giorno 15 tonnellate di solventi organici forte
mente inquinanti, non è da escludere. Per ora l'Alfa, 
cioè la Fiat, ha impugnato la delibera della Regione 
Lombardia che prescriveva all'azienda di presentare 
entro 120 giorni un progetto di contenimento. Passo 
di comunisti, verdi e radicali presso Ruffolo. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA. Veleni dentro e 
fuori la fabbrica. E la fabbrica 
è, niente di meno, che lo sta
bilimento per la verniciatura 
autoveicoli dell'Alfa di Arese. 
Ogni giorno dai camini alti 
non più di venti metri, escono 
emissioni pari a 15 tonnellate 
di solventi organici volatili -
cancerogeni, tossici e nocivi -
che rendono irrespirabile l'a
ria nel comune di Arese e in
quinano la falda freatica. 

Di fronte alla gravità della 
situazione la Regione Lom
bardia si rivolge al comitato 
regionale sull'inquinamento 
atmosferico lombardo e, con
fortata dal suo parere, prescri
ve all'Alta Lancia di presenta
re entro 120 giorni un proget
to per il contenimento delle 
emissioni inquinanti. Questo 
accadeva nel gennaio scorso. 

Ma quale è stata la risposta 
dell'Alfa, cioè della Fiat? La 
società ha subito impugnato il 
provvedimento della Regione 
chiedendone l'annullamento 
al Tar della Lombardia. Solo 
per presentare il progetto di 
intervento - ha fatto sapere la 
Fiat - ci vogliono 36 mesi. 

Ma l'azienda non aveva [at
to i conti con i lavoratori e 
con i cittadini di Arese. Sono 
stati gli operai che, in un'as
semblea indetta dal comitato 
insegnanti delle 150 ore, che 
ha svolto un ottimo lavoro di 
sensibilizzazione, e con la 
partecipazione del comitato 
cittadino, hanno presentato 
un documentatissimo memo
randum - oltre cento pagine -
elaborato insieme con la Fim-
Cisl e in cui si prospettano so
luzioni immediatamente fatti

bili, quali la riduzione dei sol
venti utilizzati e una più ade
guata manutenzione e pulizia 
degli impianti. Migliaia di fir
me sono state raccolte dal co
mitato cittadino per chiedere 
provvedimenti rapidi come 
l'utilizzo di prodotti a minor 
nocivi tà, maggiori informazio
ni e controlli più rigidi. I depu
tati verdi Scatta, Andreis, Filip
pini e Mattioli, il comunista 
Chicco Testa, il radicale Ve
sce, i dp Ronchi e Tamino 
hanno chiesto al ministro per 
l'Ambiente, Ruffolo, di costi
tuirsi «ad adiuvandum», cioè 
di dichiararsi a sostengo della 
Regione net ricorso ai Tar, di 
dichiarare ad alto rischio l'a
rea del triangolo «maledetto» 
Rho-Pero-Pragnana, di eserci
tare i poteri sostitutivi nei con
fronti del sindaco di Arese e 
dei responsabili della Usi di 
zona, gravemente inadem
piente. 

«Stavolta - ha dichiarato 
Massimo Scalìa - sarà difficile 
giocare la carte del «verdi 
contro rossi». Cittadini e lavo
ratori sono infatti solidali nel 
denunciare la fabbrica che in
quina e l'inerzia di chi è pre
posto alla tutela della salute». 
Un referendum contro Agnelli 
si affaccia dietro la porta? 

Atenei in subbuglio 
per la circolare 
sul rinvio di leva 

VITTORIO RADONE 

Wm ROMA. Atenei italiani In 
subbuglio a causa della circo
lare con la quale il ministro 
Zanone ha «tagliato» drastica
mente il numero degli univer
sitari che tonno diritto al rin
vio del servizio militare duran
te gli studi. Il provvedimento, 
emanato il 31 dicembre scor
so ma rimasto pressoché se
greto fino a dieci giorni fa, 
conduce in sostanza a questo 
risultato: si può procrastinare 
la leva fino al termine del pri
mo anno fuori corso, poi si 
sarà costretti a partire. Nono
stante le aule semivuote in 
previsione degli esami estivi, 
la protesta cresce da Roma, 
Cosenza e Bari (dove già si 
sono tenute assemblee affol
latissime) fino » Napoli, Bolo
gna e Sassari, dove le assem
blee sono programmate nei 
prossimi giorni. La Lega degli 
studenti universitari federata 
alla Fgcl ha Istituito centri di 
informazione e orientamento 
per alutare gli studenti a distri
carsi nel groviglio di leggi dal 
quale scaturisce l'inopinata 
«mossa» del ministro, «vista la 
latitanza di segreterie univer
sitarie e distretti militari». In
tanto, la decisione del mini
stro è stata contestata ieri an
che dalla gioventù liberale e 
dal deputalo de Pino Lucche
si. E Ira pochi giorni, sui tavoli 
dei gruppi parlamentari, ci sa
rà una lettera aperta dell'as
semblea degli studenti dell'a
teneo romano, la «Sapienza»: 
dimostrano, sulla base di dati 
Istat dell'84, che il 65 % degli 
universitari italiani consegue 
la laurea da fuori corso, e che 
dunque le decisioni di Zanone 
danneggiano la maggioranza 
degli studenti. Il ministro • di-
conp - non tiene conto dei 
tempi necessari alla prepara
zione della lesi, penalizza gli 
studenti-lavoratori e dei ceti 
meno abbienti, dimentica le 
condizioni di studio a cui si è 
ridotti negli atenei italiani, di

mentica Il fatto che l'impegno 
negli studi è garantito già del
l'obbligo di sostenere un cer
to numero di esami per aver 
diritto al rinvio, e dalle tasse 
progressivamente più pesanti 
a mano a mano che si alluna* 
il 'percorso' universitario. Za
none risponder* probabil
mente durante la conferenza 
stampa che ha convocato sta
mani a palazzo Baracchini. 

La circolare del ministro at
tiva un articolo della legge 
958 del dicembre 1986 (rifor
ma del servizio di leva), che 
cancella appunto, dalla nor
mativa precedente, il diritto al 
rinvio oltre il primo anno fuori 
corso, costringendo chi pote
va finora usufruire del rinvio 
fino al compimento dell'eli li
mite prevista (da 26 a 30 anni) 
alla partenza immediata. La 
circolare Zanone contiene an
che deroghe transitorie, che 
annullano la validità del prov
vedimento per quanti hanno 
già superato il primo anno 
fuori corso e per chi è stato 
ritardato negli studi da cambi 
dì facoltà. Ma il congegno del
la deroga - replica la Lega stu
denti universitari - lascia fuori 
gli studenti iscritti neU'87-88 
al primo anno fuori corso. La 
Fgcl ha chiesto - con una pe
tizione per la quale si raccol
gono firme negli atenei - Il ri
pristino della normativa pree
sistente o, in caso di lungaggi
ni nell'iter parlamentare, l'e
stensione delle deroghe a tutti 
gli iscritti all'università nell'an
no accademico 1987-88, «Già 
quando quella legge fu appro
vata - ha dichiarato ieri sera il 
capogruppo comunista alla 
commissione Difesa del Sena
to, Aldo Giacché - impedim
mo che fossero aboliti com
pletamente i rinvìi, o che fos
sero condizionati ad un nu
mero eccessivo di esami da 
sostenere. La norma che oggi 
fa discutere resta comunque 
stretta, e a nostro avviso può 
essere modificata». 

D NEL PCI i 1 
Una delegazione di «ponenti di gruppi antiapartheid prova* 

nlante dal Sudafrica •composta da M a Ziihulelt Mva Mv», 
vescovo aggiunto di Johannesburg, Juda Pleterse legretariodel 
Consiglio Sudafricano delle Chiesa e del doti:. Max Coteman dal 
comitato di sostegno dei genitori de) prigioni*! ai * incontrata 
nel giorni scorsi con una delegazione del Pei composta da 
Giorgio Napolitano responsabili della commissione Ettari a 
Massimo Micueet del Ce. 

Gli esponenti antiapartheid hanno sollecitato l'adozione di 
conerete misura di isolamento diplomatico ad economico dal 
regime. 

La delegazione del Pei ha illustrato il contenuto della mozione 
presentata in Parlamento per l'adozione di un piano di sanzioni 
a la necessità di spingere il governo italiano a passare dalla 
opposizione di principio ai primi fatti concreti. 

La delegazione sudafricana ha poi incontrato esponenti degli 
altri partiti democratici e il presidente della Camera dei deputati 
on. Nilde Jotti. 

• • • 
Si è costituito il Comitato nazionale per l'università. Del nuo

vo organismo tanno parta le diverse componenti detta presenza 
comunista nelle università. Il Comitato nazionale ha eletto un 
organismo esecutivo e nominato Doriano Valente coordinatrice 
del settore, 

• • • 
INIZIATIVE - OGGI M. Magno, Genova; S. Morelli, Terni. 

LEGA SICILIANA 
DELLE AUTONOMIE LOCALI 

Sistema regionale per lo smaltimento dei rifiuti: 
il ruolo delle Autonomie Locali 

Presiede 
PAOLO MENICHETTI 

Assessore regionale all'Ambiente della Regione Umbria 
Introduce 

DOMENICO RIZZO 
Segr. reg. della Lega Siciliana delle Autonomie Locali 

Relazioni dì 
GIUSEPPE GRADO, GIORGIO BECCALI, 

CASPARE COTTONE, WALTER CANAPINI, 
C1USEPPE CIAMMANCO, CIUSEPPE SALME 

Conclude 
SALVATORE PLACENTI 

Assessore regionale al Territorio e all'Ambiente 
TERRASINI CITTA DEL MARE 

, 3-4 C1UCNO 1988 

Seminario nazionale sull'autonomia scolastica 

BOLOGNA, 3 GIUGNO 1988 - ORE 9,30 
Palazzo Notai. Via Pignattai 1 (Piazza Maggiore) 

AUTONOMIA, PROGRAMMAZIONE 
DEMOCRAZIA 

NELLA SCUOLA PUBBLICA 
Alberici. Alberti, Benzi, 

De Bartolomeo, Ferrari. Forgbieri, Frabboni, 
Calmilo, Margheri, Ottolcnghi, Roman, 

Conclude Aldo Tortorella 

BOLOGNA, 4 CIUCNO 1988 
Sala del Palazzo del Podestà (P. Nettuno) - Ore 10 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 

Presiede: Renzo Imbeni, Sindaco di Bologna 
Intervengono- Andrea Margheri, Responsabile Naz. Scuola Pei 

Marisa Musu, Presidente nazionale del Cgd 
On. Pietro Polena, Segretario nazionale Fgcì 

Conclude: Antonio Bassolino, Direzione NM. Pei 
il* scuola 11* formai fonti eoa rfooru per II 

I problemi delI'*ttu»Uti, kpnipettl* di , 

6 l'Unità 
Giovedì 
2 giugno 1988 


